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L'ex capo ufficio D del Sid interrogato per sette ore in carcere 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Il feroce delitto dei due sanbabilini 

Per Maletti l'espatrio di Pozzan era V 0 ^ ^ ^ 
normale operazione di servizi segreti I dopo le sprangate 

• Non avrebbe mutato una sola vir
gola delle sue precedenti deposizioni 

• Ma non vuole rivelare chi gli pre
sentò il sedicente Mario* Zanella 

• Chi è l'altro neofascista fatto fug
gire nel '72 ? 

• Toni sereni e frequenti caffè fra le 
mura del carcere minorile 

• « Il caso Rauti non è stato mai 
chiuso » 

I risultati dell'autopsia - Un assassinio maturato in un ambiente di 
bieco oltranzismo fascista • Chi sono alcuni degli amici degli omicidi 

CATANZARO — I giudici Migliaccio (a sinistra) e Lombardi all'ingresso del carcere minorile 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 30 

Non sarebbe cambiato nul
la. Il generale Maletti avreb 
be continuato per sette ore 
di fila (dalle ore 11 alle 18» 
a ripetere quanto già i giudi
ci sapevano. Perché, dunque. 
un interrogatorio così lungo? 
All'alto ufficiale, rinchiuso 
in una cella del carcere di | 
Catanzaro da lunedi matti
na (in un'altra cella dello I 
stesso carcere, in regime di | 
isolamento come Maletti, si | 
trova, come si ricorderà, il | 
suo ex braccio destro capi
tano Antonio La Bruna, che 
invece sarà interrogato nel 
tardo pomeriggio di domani) 
sarebbero stati contestati nei 
minimi particolari tutti i 
reati a lui addebitati (favo
reggiamento, falso in atto 
pubblico, tentata procurata 
evasione), sarebbero state 
lette deposizioni di altri im
putati e di testimoni, sareb
bero state poste insistenti do
mande. 

Le risposte, fornite alla pre- i guardia nazionale che sareb- i tato al SID da una « fonte » 
senza dei legali Gullo e Can-
tafora. sarebbero state, co
me si diceva, esat tamente 
quelle fornite in passato, nei 
cinque interrogatori — tra 
quelli «spontanei» e quelli 
resi su richiesta del giudice 
— cui è stato finora sotto
pasto l'ex dirigente dell'uffi
cio difesa del SID. 

Restano, quindi, senza ri
sposta alcuni interrogativi 
chiave dell'inchiesta riguar
danti la responsabilità del 
SID per l'attività di quella 
che fu l'organizzazione di 
una vera e propria « centra
le di espatri clandestini » dei 
cui benefici usufruirono neo
fascisti implicati nella stra
ge di piazza Fontana coma 
Giannett ini . Pozzan. forse Fa-
chini. di cui avrebbe potuto 
usufruire Ventura se non 
avesse rifiutato di evadere 
dal carcere di Monza e met
tersi nelle mani del SID. e 
di cui infine avrebbero usu
fruito altri neofascisti ancora 
come un dirigente di Avan-

be stato fatto espatriare nel 
dicembre del '72. 

Perché questi espatrii clan
destini, portati a termine o 
tentati , per altro, tutt i più 
o meno nello stesso periodo 
di tempo (tra la fine del '72 
e l'aprile del '73)?. Maletti 
e La Bruna ammettono di 
aver fatto espatriare clande
st inamente soltanto il loro 
collaboratore Giannett ini . al 
fine di farlo lavorare — di
cono — all'estero, alla ricer
ca di notizie sul golpe Bor
ghese. Negano, poi. qualsiasi 
altra loro responsabilità: Poz
zan non lo conoscevano 
neanche e non hanno mai 
saputo che la persona fatta 
espatriare con il nome di 
Mario Zanella, in realtà fos
se l'uomo legato alla cellula 
eversiva di Freda. 

Tutto, comunque sarebbe 
s ta to fatto nella più assoluta 
« regolarità », quanto meno 
una « regolarità » tipica di un 
servizio spionistico. Pozzan -
Zanella sarebbe s tato presen-

la cui identità, anche oggi. 
Maletti si sarebbe rifiutato 
di rivelare. Pare che, a que
sto proposito, i giudici lo ab
biano più volte sollecitato a 
« scoprirsi » senza avere più 
la preoccupazione di chiama
re in causa altre persone, 
ma la risposta sarebbe stata . 

i ancora una volta, negativa: 
« Non posso rivelare la fon
te. non c'è nessuno sopra di 
me che mi abbia imposto di 
fare alcune cose » (come si sa 
un imputato può rifiutarsi di 
fornire gli elementi richie
sti, e. quindi, in questo caso 
il rifiuto di Maletti non equi
vale al ricorso al segreto mi
litare). E ciò. naturalmente. 
Maletti lo ha fatto, pur con-
sapevele di addossare sulle 
proprie spalle ogni responsa
bilità, dal momento che di 
una cosa si può essere certi: 
i giudici sono fermamente 
convinti che il SID ha orga
nizzato gli espatri clandesti
ni al fine di mandare fuori 
dall 'Italia personaggi impli
cati nella strage: lo hanno 

scritto più o meno in questi 
termini nella motivazione del 
mandato di cattura. Perchè. 
dunque, Maletti continua a 
sostenere la propria posizio
ne? E' effettivamente respon
sabile o continua a coprire 
qualcuno più in alto di lui? 

L'altro interrogativo rima
sto senza risposta è l'identi
tà del neofascista fatto espa
triare clandestinamente nel 
dicembre del '72. Anche su 
questo, infatti, Maletti non 
ha voluto rispondere neppu
re quando gli è s tato chiesto 
se l'individuo era s ta to pre
sentato al SID dalla mede
sima « fonte ». 

Gli stessi interrogativi sa
ranno riproposti domani nel 
corso dell'interrogatorio del 
capitano La Bruna. Anche 
l'ex braccio destro di Malet
ti sarà assistito dagli avvo
cati Gullo e Cantofnra. 

L'interrogatorio di Malet
ti, come si è detto, era ini
ziato alle 11. Il cancello del 
carcere, un'ala dell'istituto di 
rieducazione dei minorenni 
r iadat ta ta negli ultimi anni. 

si è riaperta poco dopo le 18. 
Poche battute dei giudici e 
dei difensori con i giornali
sti. « L'interrogatorio è du
rato in effetti sei ore. un'al
tra ora è servita per discute
re con gli avvocati ». hanno 
detto i giudici Migliaccio e 
Lombardi. « Il tono non po
teva che essere sereno — ha 
detto ancora Migliaccio ri
spondendo a una domanda 
dei giornalisti — e abbiamo 
anche preso il caffè assie
me ». 

E' vero che l'inchiesta su
gli espatri riapre il caso Rau
ti? « Il caso Rauti non è 
s ta to mai chiuso ». Rispon
dendo infine a un giornali
sta che gli faceva notare la 
contraddizione fra Io scopo 
asserito dell'azione di Malet
ti e La Bruna ed i risultati 
conseguiti. Migliaccio ha in
fine così risposto: «Costoro 
asserivano di essere democra
tici e quando avevano in 
mano i fascisti ii facevano 
scappare » 

Franco Martel l i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

L'autopsia di Julia Olga 
Calzoni è terminata questa 
matt ina alle 12: ancora una 
volta le notizie ufficiali sono 
inesistenti; quelle ufficiose 
molto scarse. Si sa per certo 
che Olga è s ta ta uccisa da 
cinque e non quattro proiet
tili. La sequenza dovrebbe es
sere s ta ta questa: un colpo 
al fianco non mortale, due 
al collo, uno allo zigomo de
stro. uno alla testa; questi 
ultimi sono tutti mortali. 

L'autopsia ha accertato an
che un altro particolare fino 
ad ora inedito: la spranga 
usata da Fabrizio De Miche-
lis si è abbattuta sulla gio
vane ben più di due volte: 
il cadavere presenta contu
sioni craniche multiple ed 
estese e anche le mani della 

'ragazza sono state ripetuta-

principale è quello del perché 
e del come si passa soppri
mere con tanta freddezza una 
giovane vita al solo scopo di 
ottenere del denaro. 

La lunga e drammatica vi
cenda dei sequestri di perso
na nel Nord Italia potrebbe 
essere il punto di partenza 
del crimine e la crudele sop
pressione di Cristina Maz-
zotti per lo meno un ele
mento di paragone, ma sca
vando nella vita dei due 
assassini si arriva ad una 
conclusione diversa da quel
la che si potrebbe raggiunge
re analizzando il mondo delle 
varie «anonime sequestri». 

I collegamenti che sono af
fiorati fra Fabrizio Do Miche-
lis, Giorgio Inverni/zi e altri 
personaggi dell'eversione mi
lanese ben più noti di loro, 
assumono oggi un'importan
za specifica. Quel Paolo Pen-

E' stato liberato dalla polizia nel porto di Pescara 

Il capitano di una nave 
sequestrato dai marinai 

Rinchiuso nella stiva dagl i ammutinat i è riuscito a invocare aiuto 
attraverso un oblò - Quattro ciprioti arrestati - Traffico d i droga? 

L'inchiesta sui « fondi neri » delle banche 

Guido Carli indiziato 
di falso in bilancio 

Le accuse riguardano il periodo in cui questi era governatore della 
Banca d'Italia - Manovre con capitali non registrati nei bilanci 

PESCARA, 30 ! 
Arrestati per ammutina- j 

mento quattro marinai ciprio- I 
ti arrivati a Pescara a bordo | 
della motonave «Georgios Gii j 
Ias» con un carico dì rotta- j 
mi di ferro imbarcati nel i 
porto di Mewhaven in In- ' 
ghilterra e destinati ad un;» j 
fonderia di Termoli in prò- | 
vincia di Campobasso. La na- . 
ve battente bandiera cipriota , 
era ent ra ta nel porto di Pe- ! 
scara sabato scorso e aveva . 
gettato le ancore al molo sud. ! 
Durante le operazioni di or
meggio l 'attenzione dell'or
meggiatore Giuseppe Palesti-
ni veniva richiamata da un 
uomo che sporgendosi da un 
oblò della « Gilles » gridava 
a gran voce di essere il ca
pitano della nave e ripeteva 
di essere tenuto prigioniero 
in pericolo di vita dai mari
nai ammutinat i che lo aveva
no rinchiuso nella stiva. 

Il Palestini naturalmente 
non si rendeva conto imme-

Arrestato 
a Milano 
un altro 

« brigatista » 

Due rapinatori 
feriti 

nello scontro 
con la PS 

t MILANO. 30 
j Su mandato di cat tura spic-
J cato dal giudice istruttore An-
I tonio Lombardi, che indaga 
I sull 'attività criminale del

le « Brigate rosse ». i cara
binieri hanno trat to in i r 
resto Antonio Morlacchi nella 
sua abitazione di Barlassina: 

PALERMO. 20 
Avevano appena portato a 

termine una rapina all'agen
zia del Banco di Sicilia a 
Palermo, un colpo ma
gari riuscito, ma che aveva 

frut tato un magro bottino: po
co più di t re milioni. Già 
erano usciti, già s tavano per 
trasbordare su una macchi 

l'accusa è di partecipazione l na diversa da quella che ave-

diatamente del significato del- I 

a bande armate . 
L'arresto è da mettere In 

relazione agli sviluppi delle 
indagini subito dopo la cat-

| tura di Renato Curcio avve
nuta il 18 gennaio di que-le parole del capitano Paulos • 0 , . 0 „ „ „ D,- t j , - , i ,„ , „ , . m „ ^ 

Koukoulis ti quale riusciva su- | c t a n n o Particolare attenzio-
bito dopo a fargli pervenire i n e e s t a t a P 0 5 1 * d a l m a e i -
un biglietto scritto in lingua s t ra to alla nuova tecnica (am-
inglcse dove spiegava l'acca- ' piamente e copiosamente do» 
duto pregando di informare le ! cumentata e ribadita in do-
eu ton tà di polizia. cumenti rinvenuti nei vari co-

L'ammutinamento. secondo j vii . cui le « BR » hanno fat-
le dichiarazioni rilasciate al- j to ricorso per poter usufruì-
le autorità inquirenti dal ce- : re, come basi, di appartamen-
pitano Koukoulis. è scoppiato 
in seguito alla scoperta del
l'imbarco a bordo della mo'o-
nave di un motoscafo clande
stino che doveva essere smer
ciato in Italia. Le autorità | 
portuensi non hanno escluso j 
l'ipotesi che a bordo della ; 
nave gli ammutinat i avessero : 
caricato un quantitativo d: [ 
droga. i 

ti affittati da persone non 
diret tamente legate alla or
ganizzazione. Secondo l'accu-

. sa è uno dei principali in-
1 termediari cui le « BR » ri

correvano pei" poter avvici
nare persone elle quali inte
s tare i contratt i d'affitto dei 
vari appar tament i usati co
me basi. 

vano usata per la rapina. 
(una «124» rubata) quando in 
via Sampolo sono stati inter
cettat i dalla polizia: una « vo
lante » del centro antirapine, 
giunta pochi minuti dopo che 
dall'agenzia era par t i to 
l'allarme. Cesi è finita la bre
ve vicenda di tre giovani ra
pinatori-

All'alt, i banditi, t re. come 
abbiamo detto, rispondeva
no col fuoco, e mentre due. 
con le pistole in pugno, te
nevano testa agli agenti, il 
terzo, si dava alla fuga 

Nello sccntro. i due banditi 
avevano la peggio: feriti e 
arrestati entrambi, risultava
no essere Agatino Panarel-
lo e Ignazio Di Mauro, tut-
t 'e due di 23 anni, di Ca
tania. Gravissime sono subito 
apparse le condizioni del Pa-
narello. colpito dalla pistola 
di un agente al torace, due 
dita sotto il cuore. 

L'ex governatore della Ban
ca d'Italia Guido Carli è sta
to indiziato di reato di « fal
so in bilancio ». La notizia, 
che circolava negli ambienti 
giudiziari da alcuni giorni, ha 
avuto ieri una precisa confer
ma. Nessuna sorpresa, in un 
paese come il nostro, ma sco
prire che tra gli indiziati di 
reato, come il « falso in bi
lancio », vi è il nome del
l'ex governatore della Ban
ca d'Italia, la personalità sta
tale più elevata che avrebbe 
dovuto sia vigilare sulla com
pleta manipolazione del dena
ro e sia denunciare i pos
sibili brogli bancari, fa piut
tosto clamore. 

Nell'inchiesta giudiziaria af 
fidata al sostituto procuratore 

! della Repubblica dott. Di Ni-
• cola sui « fondi neri o oc

culti » degli istituti bancari. 
sembra infatti che emergano 
dirette responabi'.ità della 
Banca d ' I ta l ia . Essa. cioè. 
pur essendo a conoscenza di 
questi fondi, ha « chiuso en 

lanci ufficiali e su di essi gli 
istituti bancari dovevano pa
gare le relative tasse: 
un provvedimento tardivo, ma 
che tut tavia smentisce, sia 
pure indirettamente, l'ipotesi 
di un « falso innocuo ». 

Infatt i , fino alla compilazio
ne dei bilanci del 1975, le 
banche non hanno pagato al
cuna tassa su quei capitali, 
t raendo cosi degli enormi uti
li finanziari. Ma c'è di più. ! 
Negli anni passati, le denun
ce fatte alla Banca d'Italia ! 
di questi « fondi occulti » da j 
par te degli istituti bancari, j 
citavano capitali molto consi 
stenti ma. dopo l 'entrata in 
vigore delle nuove norme mi
nisteriali. i capitali denuncia
ti si sarebbero ridotti visto
samente. 

C'è. infine, da aggiungere. 
che il magistrato inquirente 
sarebbe riuscito a scoprire 

rebbe costato al Banco di Ro
ma quat t ro miliardi in più 
di quelli denunciati e questa 
strana operazione non ha tro
vato ancora una spiegazione 
plausibile. 

A questo riguardo il dot
tor Di Nicola ha inviato gli 
avvisi di reato a Ferdinando 
Ventriglia. direttore generale 
del ministero del Tesoro ed 
ex amministratore delegato 
della stessa banca e a Carlo 
Garramore, ragioniere capo e 
direttore generale. 

Come si vede, i nomi degli 
| indiziati di reato sono t ra i 
i più noti della finanza pubbli-
! ca e. s tando ad alcune indi-
i screzioni, dovrebbero aumen-
; tare nei prossimi giorni. Sa-
i rebbero infatti circa 1300 gli 

mente colpite con la spranga , co che tempo addietro, e sen 
za per questo aver mai avu
to una benché minima parte 
nell'omicidio di Olga, forni 
loro le pistole con cui la ra
gazza è s ta ta uccisa, era stato 
compagno di scuola di Fa
brizio De Michelis quando en
trambi frequentavano lo 
«S tud ium», un istituto pri
vato dove si praticava però 
più il karaté che la gram
matica italiana e latina. 

Paolo Penco è amico inti
mo di Antonello Benincasa, 
ex dirigente del « Fuan », che 
nell'aprile del '75 fu al cen
tro di una vicenda giudiziaria 
perché aveva trasformato la 
cantina della sua abitazione 
in un vero e proprio poligono 
di tiro dove si usavano an
che armi da guerra. Venne 

trambi gli occhi», permei- [ v rando» appunto i « fondi oc 

istituti bancari sui quali il 
magistrato inquirente stareb
be svolgendo indagini appro-

- r fondite, anche perché non si ' 
che l'acquisto del pacchetto ' escluderebbe l'ipotesi che co- ' 
azionano del Banco di Cala- ! spicui capitali dei «fondi oc- j 
bria da parte del Banco di j culti » sarebbero finiti alll' i movente, nonostante in que 
Roma è s ta to fatto «mano- j estero. sto settóre delle indagini ci 

da uno dei suoi assassini. 
Tutto ciò indica che alle 17 
e 30, all ' interno dell'« Alfet-
ta » grigio-metalizzata di Gior
gio Invernizzi, ferma nel fan
go dei campi all'estrema pe
riferia di Mezzate. alcuni chi
lometri dopo l'Idroscalo, la 
lotta deve essere s ta ta furi
bonda. 

I due assassini di Olga, i i 
suoi migliori « amici », devo
no avere tentato fino all'ulti
mo di portare a termine il 
loro allucinante piano cri
minale. in base al quale la 
ragazza avrebbe dovuto esse
re stordita con quella spran
ga di particolare materiale 
plastico che non avrebbe do
vuto lasciare segni o quasi e 
quindi uccisa con un'iniezio
ne d'aria che le avrebbe pro
curato un'embolia. Quando 
Olga è riuscita a divincolar
si. a sottrarsi ai colpi, ormai 
impazzita di paura, ha tenta
to di fuggire, ma è s ta ta rag
giunta dalla scarica dei colpi 
sparati dalle due 7.63 che en
trambi i suoi assassini ave
vano impugnato. 

Domani alle 14. partendo 
dalla abitazione di corso Ve
nezia 29, si svolgeranno i fu
nerali di Olga Julia Calzoni, 
16 anni : la cerimonia fune
bre si terrà nella chiesa di 
San Babila e subito dopo il 
reretro sarà trasportato a San 
Gervasio (Brescia) dove sarà 
tumulato. 

Nel corso degli interrogato
ri immediatamente successivi 
al r i trovamento del cadavere 
di Julia Olga. Fabrizio De 
Michelis e Giorgio Invernizzi 
hanno detto agli inquirenti 
di appartenere agli ambienti 
di destra e non hanno negato 
di essere anche assidui fre
quentatori dei bar di San 
Babila dove si annida il peg
giore squadrismo milanese. 

Negare sarebbe s tato per
fettamente inutile: subito do
po che la signora Elena San
soni, la madre di Olga, vener
dì sera aveva detto alla po
lizia che la figlia avrebbe 
dovuto trascorrere la serata 
in compagnia dei due studen
ti ventenni di medicina, il 
maresciallo Peretti che diri
ge la sezione omicidi, il ma
resciallo Marras e i brigadie
ri Paggini. Carta e De Ma
ria non hanno avuto alcun 
dubbio sul «dove» mettere le 
mani. Nei periodi più « caldi » 
di San Babila, a turno era 
capitato a tut t i loro di do
ver prestare servizio nella 
zona e conoscevano di vista 
e di fama i due, anche se essi 
avevano un certificato pena
to » '-• èm 

A cinque giorni dalla tra
gica fine di Olga, chiariti tut
ti i particolari dell'allucinan
te omicìdio, chiarito anche il 

arres ta to anche per la deten
zione di proiettili di tipo 
proibito. 

La sorella di Antonello Be
nincasa convive da tempo 
con Leo Siegel. consigliere 
comunale del MSI e redat tore 
del set t imanale fascista «Can
dido». L'Invernizzi, invece, e-
ra amico di un altro noto 
personaggio del neofascismo 
milanese. Stefano Malipiero: 
era in casa sua quando ì'8 
febbraio del *73 il Malipiero 
ricevette delle telefonate mi 
na tone e l'invernizzi gli fece 
da testimone nella sua de
nuncia in questura. 

L'uccisione di Olga Julia 
Calzoni rappresenta un vero 
e proprio salto di qualità al
l 'interno di una delinquenza 
d i e oscilla fra quella comu
ne e quella politica: si comin
cia con la «banda della Gun-
dalupe » che rapina banche. 
si prosegue con le rapine a 
domicilio di alcuni «sanbabi
lini » che si presentavano al
le loro vittime con un mazzo 
di fiori in mano e si arriva 
al primo omicidio «gratuito», 
quello di Alberto Brasili, tru
cidato a coltellate in via 
Borgogna solo perché aveva 
la barba e portava l'eschimo. 

Le pistole e ì coltelli circo
lano a San Babila con al
t re t tan ta colpevole facilità 
che la droga. Ora si è arrivati 
dall'omicidio gratui to a quel
lo premeditato, s tudiato nei 
minimi particolari, ad imita
zione dei crimini compiuti 
dalle grandi centrali mafio
se al solo scopo di ot tenere 
denaro. 

Mauro Brutto 

I testimoni al processo 

Videro i campi 
paramilitari di 
«Ordine nero» 

Sul memoriale di Pecoriello chieste in
formazioni che ne provino la veridicità 

Dalla nostra redazione 

Scontro a fuoco in Calabria con un ferito grave 

L'accusato del sequestro Getty 
spara ai carabinieri e scappa 

PALMI. 30 
Conflitto a fuoco, nel po

meriggio. alla periferia dcl-

Nella zona tra Castellace e 
la Piana di Palmi è in a t to 
una gigantesca caccia all'uo-

l 'abitato di Castellace fra i , mo con l'impiego di ehcot- j 
carabinieri e un gruppo di 
persone appartenente ai 
« clan » Mammoliti. 

Nella sparatoria è rimasto 
gravemente ferito Bruno Na-
va, che si trova at tualmente 
ricoverato all'ospedale di Op-
pido Mamertina. essendo 
stato colpito ad un polmone. 
Sono riusciti a fuggire inve
ce, Saverio Mammoliti 34 an 

teri e di cani poliziotto. Sul 
posto, per coordinare le ri
cerche. si sono portati il co
lonnello Montanaro, coman
dante del gruppo di Reggio. 
e il capitano Candita, co
mandante della compagnia di 
Taurianova. 

Mentre continuano le ricer
che delle persone sfuggite ai 

i carabinieri dopo il conflitto 
ni, ricercato per il sequestro ) a fuoco avvenuto ne! pome-
di Paul Getty e per spaccio 
di droga; Domenico Rugolo. 
41 anni , anch'egli ricercato 
da molti anni per associazio 
ne a delinquere ed altri reati. 
Entrambi sarebbero stati 
colpiti nel corso del conflit
to a fuoco, riuscendo però 
Ugualmente a far perdere le 
proprie tracce. 

nggio a Castellace. si rico
struiscono le vane fasi del
l'episodio. A sparare per pri
mi sono stati quat t ro malvi
venti. Di essi sono stati cer
tamente identificati Saverio 
Mammoliti. Domenico Rugo
lo e Bruno Nava. quest'ul
timo ferito e cat tura to dai 
carabinieri. 

Quasi cer tamente anche 
Rugolo e Mammoiiti sono 
rimasti feriti nel conflitto a 
fuoco. La quar ta persona. 
potrebbe essere Vincenzo 
Tropeano. 41 anni, evaso il 
4 febbraio "75 dal carcere di 
Palmi dov'era rinchiuso per 
una condanna a 28 anni per 
omicidio. 

Le loro pistole sono state i 
r i trovate poco distante dal 
luogo della sparatoria. La 
pattuglia di militari fatta .-e 
gno ai colpi dei malviventi. 
si trovava in contrada « Oli-
veto Vocisano » in normale 
servizio di perlustrazione. 
quand'e s ta ta fat ta segno a: 
colpi dei malviventi. I mili
tar i hanno reagito al fuoco 
ferendo gravemente Bruno 
Nava, che rimaneva al suo
lo mentre gli altri riusciva
no a dileguarsi, abbandonali-

• do numerose munizioni. | 

tendo così che fossero froda
ti il fisco e gli stessi azio
nisti delle banche. Sembra 
inoltre che tali fondi, i quali 
venivano regolarmente denun- J 
ciati dagli istituti di credito ! 
alla Banca d'Italia, in effetti j 
sarebbero stati adoperati per j 
operazioni bancarie i cui uti- l 
li non apparirebbero nei bi
lanci ufficiali. In più questi 
capitali venivano considerati j 
esenti da qualsiasi tassa. I 

i La Banca d'Italia, nel ten- ' 
j tativo di dare una giustifica- ! 

| zione al suo operato, ha in
viato il 16 marzo scorso un 
nutr i to rapporto su precisa 
richiesta del magistrato in
quirente. Da quello che si è 
potuto conoscere negli am-

l bienti giudiziari romani. la 
t Banca d'Italia in questo r ap 
j porto avrebbe sostenuto la 

tesi che i « fondi occulti -> 
j sarebbero «necessari per raf

forzare l'azienda sociale in ca
so di una coneiuntura sfavo-

) revole ». A sostegno di questa 
i tesi è s ta ta allegata anche 
! una sentenza della Corte d: 
! Appello d: Venezia del 23 

novembre scorso, dove è sta 
to stabilito che « i fondi oc 
cult: > possono essere consi
derati. dal punto d: vista pe
nale. come un « falso inno
cuo F>. 

La sentenza delia Corte di 
Appello di Venezia tuttavia 
non può essere considerata 
ineccepibile, anche perche si 
riferiva ad un caso specifico 
e l imitato che riguardava la 
Cassa di Risparmio di Fer
rara che potrebbe aver ado
perato i a fondi occulti » per 
operazioni non speculative. 
Infatt i , a dimostrazione che 
gli istituti bancari hanno ma
novrato a loro piacimen
to questi capitali vi sono de: 
precisi riscontri che non sono 
cer tamente sfuggiti al magi-

culti ». Questo acquisto sa- i Franco Scottoni sia ancora qualche cosa di 

TORINO. 30 
A! processo di Torino con

tro i fascisti di Ordine Nuo
vo Ordine Nero accasati di 
cospirazione politica è comin
ciata s tamane l'escussione 
dei testi. Prima la Corte ha 
respinto due istanze dei di
fensori e accolta una terza 
r iguardante il memoriale di 
Paolo Pecoriello letto ieri in 
aula: le pr ime due eccezioni 
(avanzate dall'avv. Gabri e 
dall'avv. Minervini) riguarda
vano la posizione del sergente 
maggiore Maurizlc Rossi (che 
la procura militare ha pro
sciolto dall'accusa di aver sot
trat to bombe a mano dal suo 
reparto) e l'incriminazione o 
l 'apertura di procedimento 
contro Paolo Pecoriello 
per gli episodi confessati nel 
memoriale. La terza richie
sta dell'avvocato Avonto. è 
s tata accolta: r iguarda l'as
sunzione di informazione sul
la fondatezza dei fatti descrit 
ti dal Pecoriello. 

II presidente Barbaro ha 
non precisato, l 'interrogatorio 1 poi ch iamato le guardie di 

pubblica sicurezza Bernardo 
Tmzzi e Angelo Mnu che Dnr-
teciparono alle prime indagi
ni sui campi paramilitari (e 
che hanno confermato i loro 
verbali) e quindi il dirigente 
dell'ufficio politico della que
stura dott. Filippo Fiorello 
che opri l'inchiesta sui cam
pi e fermò, nell'agosto '72. 
Salvatore Francia. 

Oltre a confermare l'esi
stenza a Forte Pramand di 
tracce recenti di campeggio 
duran te il sopralluogo d a lui 
compiuto, di bossoli e scri t te 
fasciste, il dott . Fiorello ha 
ricordato un episodio in cui 
«Ordine Nuovo» fu protago
nista di gazzarre e violenze. 
Il 25 gennaio del "73 durante 
una manifestazione due neo
fascisti Dario Cadeddu e Giu
seppe Stasi ( imputato in que
sto processo) distribuirono 
volantini di Ordine Nuovo: ne 
nacque una zuffa e i due eb
bero la peggio. Nel sottoscri
vere la denuncia in questura 
Stasi (che ora sostiene di non 
aver neppure mai sentito par
lare di Ordine Nuovo) di
chiarò di essere un aderente 
a quel movimento. 

Considerazioni in margine all'intervento a cuore aperto trasmesso in TV 

Cardiochirurgia: «miracoli» nel deserto 
In Italia si operano ogni anno solo 8 mila pazienti contro i 16 mila che ne avrebbero bisogno - Solo 
sette, otto centri funzionanti - L'attesa di oltre un anno - I costosissimi « viaggi della speranza » 

Non so a che cosa abbia
no pensato i telespettatori t 
italiani (che immagino nume
rosi» ; quali ieri pomerig
gio. per due ore e mezza, | 

I lianti collette e ai pesanti sa
crifici personali delle fami
glie per mandare il figlio, il 
marito, la moglie, in Ameri
ca o a Zurigo per un'opera-

hanno seguito sul video la . zione a: cuore. 
operazione comprata all'aspe- \ N o n so e n o n m - i m o o r t a 
da 'e di Bergamo da una j m o i t o d l s a oe re . se 1 « ma-
• equipe » di cardiochirurghi 

; diretta dal prof. Luciano Pa-
j renzan. sul piccolo cuore di 
l un bimbo napoletano di ìet-
i te mesi: io. più che alla in* 
' dubbia bravura del chirurgo. 
i alla funzione preziosa della 

macchina cuore polmone che 
sostituisce il lavoro del mu
scolo cardiaco durante la c r 
e d a n o n e extracorporea, più 
che a tu t to quello che c'era 

! dietro le emozionanti imma 

: ghi » americani s.ano migliori 
I di quelli italiani: so. per es-
• sermene occupato come ero 
[ nista. che come ha det to Pa-
I renzan. in Italia nascono ogni 
j anno dagli ottomila ai dieci

mila bimbi con qualche difet-
I to al cuore e che circa il 40 
; per cento di essi (quindi 

32004000 bambini» necessita
no di un intervento nel pri-

I mo anno di vita al tr imenti 
i sono perduti e che se ne 

abbiamo i^e^uito il « mira
colo » di Parenzan e dei suoi 
collaboratori per eliminare 
quat tro difetti dal cuore del 
piccolo Pasqualino De Vita, 
quat tro difetti che eli specia
listi definiscono tetralogia di . 
Fallot: un «buco» fra i due I a B e r * a m o ; . f , ? I S I a 5 c i a l » »nt-t~,iii ~« „.,! n r^r,™,,« ' casa, affidati ai nonni. ventricoli per cui il sangue • 
venoso, povero di ossigeno. 

gamo: il piccolo De Vita da i Barnard, i centri si sono este-
Napoli. altri da Cagliari, dal- • si senza rrogrammazione, pa 
la provincia di Salerno, da 
Reggio Calabria, ancora da 
Napoli, alle storie dei fami
liari: lavoro abbandonato, sol
di spesi per stare in albergo 

a 

gini che si susseguivano, ho | operano soltanto un decimo. 
pensato a Emanuela Pasqua- t s o che ogni anno sono cir-
loni. quattordici mesi, morta c a 16 m:ia j malati di cuore 
sull'aereo che la trasportava c n e hanno bisogno di un in-
in America per essere opera- tervento mentre le operazio-
ta al cucre. j ni di cardiochirurgia corn

ilo pensato a quel « Va- i piate annualmente nel nostro 
jont di malati d: cuore ». co i paese sono solo ottomila; 
me l'ha definito Alessandro quattromila cardiopatici so-
PellegTini. un cardiochirur- no in lista di attesa, aspet-
go mi'anesc. a tutti quei car- , tano a casa di essere chia-

i A! fasrino dell'intervento, a!-
j le spiegazioni del telecronista 
1 Giorgio Conte, alle domande 
• del suo collega Paolo Valenti 

si sovrapponevano cifre 
| drammat iche: in Italia, se 

condo un'indagine di qual
che anno fa dell'Associazio 
ne medici cardiologi ospeda-

fetti d a queste malformazio- i hen , figuravano sulla car ta 
ni noi giornalisti li chiamia- j 22 centri di cardiochirurgia; 
mo « bambini col morbo • in effetti quelli che funzio-
b'.u»; l'insufficiente ossigena- i nano non sono più di sette 
zione del sangue, il mescola- { otto compreso quello di Ser
mento di quello venoso con I gamo diret to da Parenzan e 
quello arterioso li rendono i sono sovraccarichi di nchie-
cianotici. E' un complesso di i ste. Qualche centro non fun

si mescola con quello arte
rioso; una stenosi (restringi
mento» dell 'arteria polmona
re; un'ipertrofia (ingrossa
mento» del ventricolo de
stro; una posizione sbagliata 
dell'aorta. Quelli che seno af 

diopatici piccoli e adulti che i mati per l'intervento, sanno. 
J - -*• anzi, che saranno chiamati 

dopo molti mesi; gli altri 
cercano di andare all'estero 

s t rato inquirente. Innanzitut- muoiono aspettando di trova 
to. le disposizioni che il mi- re posti nei pochi centri di 
nistero delle Finanze ha j cardiochirurgia funzionanti In 
emesso nel 1974, con le quali Italia, una chiamata che si 
stabiliva che i « fondi oecul- • fa at tendere anche un anno, 
ti » dovevano apparire nei bi- . un anno e mezzo, alle umi- | 

o muoiono, come muoiono al
tri malati in lista di attesa. 

Per centocinquanta minuti 

difetti che prima o poi ren
dono impossibile la vita. 

Eppure è possibile salvar
li, come è possibile salvare 
la vita di bambini e adulti 
con al t re malattie del cuo
re: trasposizione dei grossi 
vasi, malatt ie delle valvole 
cardiache. Mentre le mani di 
Parenzan frugavano in quel 
piccolo cuore ho pensato al
le ci t tà di origine dei bam
bini cardiopatici venuti a Ber-

ziona per mancanza di fon
di. altri perché, come ha scrit
to qualche tempo fa Alessan
dro Pellegrini. « in nessuna 
disciplina medica come nella 
cardiochirurgia si trova una 
cosi elevata quanti tà di im
provvisatori » al punto che si 
arriva in certi casi a esegui
re «sull'uomo la chirurgia spe

rimentale ». 
j Sortì sull'onda del «boom» 
; provocato dai trapianti di 

recchi sono diventati più 
centri di potere che di chirur
gia del cuore. Per questo mol
ta gente va in America: non 
solo perché è consigliata ma
le da certi medici ma anche 
perché -n Italia non trova 
pos ta vuole sfuggire ad u n * 
attesa logorante e pericolosa. 
Siamo diventati un serbatolo 
di pazienti per ì cardiochi
rurghi amer.cani. e un fer
tile campo di speculazioni 
sui drammi. 

Queste cifre sarebbe s t a to 
bene dirle anche nella tra
smissione di ieri per da re 
un'idea di questo fenomeno 
drammatico, per inquadra
re. come si dice, un inter
vento di grande impegno nel
la situazione in cui avviene. 
perché la gente che è davan
ti al televisore sappia, men
tre ammira !a bravura del 
chirurgo, che per un Pa
squalino De Vita che si sal
va ci sono dieci, venti bam
bini e adulti che muoiono 
perchè la nostra società è 
incapace di salvarli. Solo co
si si possono giustificare tra
smissioni che al t r imenti dfr-
ventano solo un tr ibuto mila 
curiosità e alla morbosità. 

Ennio Etona 

i « 


